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Dal 19 febbraio
entra in scena
«Black Magic» Luna

contro
Luna
contro

IL GERGO DELLA VELA

Strambata e bolina
E tutti gli italiani
divennero esperti

■ Laregatachesièdisputata
questanotte,nonaeultima
dellafinalesfidanti,haasse-
gnatolaLouisVuittonCupe
hastabilitochi,traAmericaO-
neeLunaRossa,sfiderài«de-
fender»neozelandesidiBlack
Magicperlaconquistadella
CoppaAmerica.Mailcon-
frontoDeAngelis-Cayardpo-
trebbeanchefinirein«tribu-
nale»perviadiunapresunta
irregolaritàdell’alberodella
barcastatunitensesegnalata
dalteamPrada(senzapresen-
tareunaprotestaformale).
PatrizioBertelli,però,haau-
spicatocheidefendersollevi-
nolaquestionedellaeleggibi-
litàdiCayardcomesfidante.
Leregateperl’assegnazione
dellaCoppaAmericasisvol-
gerannodal19febbraioal4
marzo:vincechisiaggiudica
cinqueregate.

CoppaAmerica:quattrochilid’ar-
gento che fanno impazzire il
mondo. Un sogno mai realizzato
da una imbarcazione italiana: nel
1983 ci provòAzzurra, poi ilMoro
diVeneziachearrivòalla finalissi-
ma.StavoltaèLunaRossacheten-
tadi conquistare ilprestigiosotro-
feo, oggi nelle mani dei neozelan-
desidiBlackMagic.Ecosì lemagie
della vela si stanno facendo cono-
scere semprepiùalgrandepubbli-
co e questa accelerazione è arriva-
tagraziealleimprese(seguitissime
nella notte televisiva) della barca
diPrada. Imbarcazionichevolano
sull’acquaedemozionanomacer-
ti termini utilizzati dai commen-
tatori rimangono ancora indeci-
frabilipermolti.

In piena regata si sente parlare
di bolina che non è null’altro
che l’andatura che serve all’im-
barcazione per risalire contro
vento. Per raggiungere la boa in
bolina bisogna navigare a zig
zag. Quando si parla di lasco si
intende un’andatura con venti
portanti in cui l’angolo d’inci-
denza del vento è inferiore ri-
spetto a quello di poppa (che è
anche la parte posteriore dell’im-
barcazione; la parte anteriore si
chiama prua), che è l’andatura
praticamente che si mantiene
con il vento che arriva perpendi-
colare, appunto, alla poppa.
Questo per quanto i riguarda i
venti. Poi ci sono le vele e aste e
alberi che le sostengono. Il bom-
presso è il piccolo albero che
sporge dalla prua. Il cavo che ser-
ve a issare le vele si chiama driz-
za. Le sartie sono i cavi che sor-
reggono l’albero e la scotta è
quella corda utilizzata per rego-
lare la tensione delle vele. La
stecca attraversa la randa (la
grande vela a poppa dell’albero)
e serve a garantire la migliore
forma della vela. Il tangone è
un’asta fissata all’albero che ser-
ve mantenere gonfio lo spinna-
ker (detto anche spi: è la vela
più grande e si usa per le grandi
andature di poppa o lasco). Il
fiocco è la vela di prua, quella
più piccola. Si usa quando si na-
viga in bolina, si ammaina in
poppa quando si issa lo spinna-
ker. Lo gennaker è cugino dello
spinnaker e si usa allo stesso mo-
do solo in caso di vento molto
forte perché ha una maggiore ef-
ficienza. Il genoa è una vela di
prua più grande del fiocco e si
usa con vento leggero. E poi ci
sono le manovre: la virata molto
ravvicinata si chiama slam
dunk ed è un termine derivato
dal basket (schiacciata di prepo-
tenza); strambare (o virare di
poppa) è il cambio di direzione
che si effettua quando navigan-
do a poppa, l’angolo d’incidenza
del vento passa dal lato destro a
quello sinistra e viceversa. La
strambata comportata lo sposta-
mento dello spinnaker (o genna-
ker) da un lato all’altro dell’im-
barcazione. La virata è come la
strambata ma si effettua quando
si naviga in bolina, passando
con la prua al vento. Infine orza-
re vuol dire cambiare veloce-
mente la direzione della barca,
senza però ostacolare l’avversa-
rio. Ma. C.

l’altrol’altro
De Angelis e Cayard, una sfida all’ultimo secondo

AUCKLAND Paul Cayard non ha mai
perso l’occasione per ricordare di aver
insegnato tante cose a Francesco De
Angelise,nellaregatadel4a4,èsucces-
so che l’allievo ha superato il maestro.
Proprio sul suo terreno, quello dell’ag-
gressività, prima alla partenza e poi
nella seconda poppa, quando Luna
Rossa ha attaccato AmericaOne co-
stringendoCayardaunapenalità.

Il Bravo ragazzocon ilcappellobian-
co, come il quotidiano di Auckland, il
New Zealand Herald, chiama France-
scoDeAngelis,hatiratofuori tuttarab-

bia di un uomo chiuso in un angolo
che sadi nonaverepiùscampo.Mai la-
sciare il nemico senza una via di fuga,
perchésibatterà sinoallamorte.«Que-
steregatesonostatedavveromoltodif-
ficili.Èstatocomeunpendolocheèan-
datounpo‘diquaeunpo’di làestavol-
ta sembra che sia tornato dalla nostra
parte».

Unapartenzacommoventequelladi
LunaRossaquandohalasciato ilmolo:
centinaiadipersonel’hannoapplaudi-
ta, mentre tutte le sirene del porto suo-
navano e in pochi minuti è stata cir-

condatadadecinedibarchechehanno
tirato fuori tutte le bandiere italiane
che hanno trovato a Auckland. Le stes-
se persone e le stesse barche che sareb-
bero tornate per celebrare la vittoria su
Cayard.

I ragazzi si guardavano attorno stu-
piti,aboccaaperta:abituatiacorrere in
mezzo al mare non si aspettavano un
tifo da stadio anche alla mattina pre-
sto.

Un’emozione alla quale non è abi-
tuato neanche Francesco De Angelis:
«Non conosco le parole per dirlo in in-

glese - spiega nellaconferenzastampa-
maèunacosachetitocca,qualcosache
nondimenticheremomai».

E dopo, in italiano, spiegherà che
quando lasciando il molo ha visto le
donne della base, i bambini e tutta la
gente che tifava per Luna Rossa, ha
pensato «a loro,a quantepersonesono
state coinvolte in questa avventura, le
nostre famiglie, la passione, il sacrifi-
cio.Aquestopuntonessunosisalvadal
coinvolgimento emotivo. Anche un
bambinoditreannisiemoziona».

Paul Cayard sembra abbattuto, per-

ché era convinto di avere la vittoria in
tasca. Ma non protesta con gli arbitri
che l’hanno punito. «Probabilmente
avevano ragione loro: abbiamo gioca-
to col fuoco in quella manovra, e ci sia-
mo bruciati. Abbiamo imparato la le-
zione e oggi è un altro giorno. Forse
vincere quattro volte di seguito contro
Pradaera chiedere un po‘ troppo: ciba-
stafare5a4adesso».

Gli applausi di Auckland sono tutti
per Luna Rossa, anche un aereo passa
sopra la base di Prada con uno striscio-
necheinneggiaagliitaliani.

L’Italia entra dalla porta principale
Trionfale esordio nel «Sei Nazioni» di rugby. Dominguez infallibile
MARCO GABRIELLI

ROMA È un grande giorno per il
rugby italiano, l’Italia che non ti
aspetti ha riportato una vittoria
nettasullasquadravincitricedel-
l’ultima edizione del Torneo del-
le Cinque Nazioni ed ha lanciato
unasfidaimprevistaallealtrefor-
mazioni partecipanti alla nuova
edizione a sei. Gli Azzurri, trasci-
nati da un pubblico entusiasta e
correttissimo che ha gremito lo
Stadio Flaminio, hanno costrui-
to una vittoria che porta il movi-
mento rugbistico italiano ad es-
sere di nuovo preso in considera-
zione, portando ossigeno in un
ambiente sicuramente in affan-
no. Finalmente si è rivista la de-
terminazione dei giocatori nei
placcaggiedunaconcentrazione
sul gioco che è durata per l’intera
la partita e non solo per i primi
minuti come è accaduto nei
match giocati nella recente Cop-
pa del Mondo. È giusto sottoli-
neare, però, che la volontà di vit-
toria degli italiani è stata alimen-
tata da un giocatore «immenso»:
DiegoDominguez. Il trentaquat-
trenne oriundo è senza alcun
dubbio uno dei tre migliori me-
diani di apertura del mondo e
con «Castoro» Troncon costitui-
sce la coppia dimediani più forte
del Torneo delle Sei Nazioni; i
due hanno giocato circa quaran-
ta partite insieme e si intendono
senza bisogno di guardarsi. Sei
calci di punizione tre drop, dicui
uno da 45 metri, ed una trasfor-
mazione sono il bottino dell’o-
riundoargentino formidabilesia
nei piazzati che nella visione di
gioco.

LaScozianonèsembrataall’al-
tezza delle sue recenti prestazio-
ni:privadi ideesui lancidigioco,
incapace di proteggere l’estremo
Metcalf dai numerosi calci a se-
guire che l’apertura italiana ha
sparatopermetteresottopressio-
ne il reparto difensivo, incredi-
bilmente infelice nei calci piaz-
zati di Logan, titubante nel con-
trollodellapalla.Eppurelaprima
mezz’ora aveva destato qualche
perplessitàvistal’ostinazionede-
gli azzurri nel calciare il pallone
in proprio possesso e quindi nel
dare l’opportunità agli avversari
del contrattacco. Ma che la Sco-
zia non era in giornata lo si capi-
va dai numerosi errori nei pas-
saggi e dai quattro calci di puni-
zionesbagliati inmodoclamoro-
so. La meta rocambolesca degli
ospiti, calcio in avanti del pallo-

ne in rovesciata, e meta del tallo-
natoreBullochinmezzoaipali,è
stata l’unica nota positiva degli
scozzesi in tutto il primo tempo
chiuso comunque in vantaggio
dall’Italia12-10.

Il secondo tempo iniziava con
ilprimodei trecalcidirimbalzidi
Diego e si capiva subito che l’Ita-
liaavevacambiatomarcia:meno
calci, quindi più possesso di pal-
la, attacchi efficaci organizzati e
continui, difesa furiosa, insom-
ma disciplina tattica in campo. Il
pubblico, anche quello che co-
nosceva meno il rugby, ha intui-

to che gli azzurri stavano dando
tutto e si è infiammato. Domin-
guez nonha fatto altrochegetta-
re benzina sul fuoco calciando i
sui «cruise» nei pali e la meta sto-
rica di De Carli, unico romano in
campo, ha fatto esplodere il Fla-
minio. La Scozia ha reagito solo
al40‘andandonuovamentease-
gno con Leslie ma ormai era fini-
ta.Alfischiofinaleèfestagrande:
l’Italia si gusta una vittoria al de-
butto sulla formazione che lo
scorso anno aveva stupito tutti
per modulo di gioco e per effica-
cia. È un giorno di gloria per il ru-
gby azzurro che ha giustificato il
suo ingresso al Torneo delle Sei
Nazioni, da oggi tutte le altre na-
zionali sanno che il Flaminio di
Romaèunostadiochescotta. Iti-
fosi scozzesi sonouscitidallo sta-
dio delusi dalla prestazione dei
propri beniamini ma hanno da-
to a tutti (soprattutto aquelli che
non conoscono il rugby) un
esempio di grande sportività: so-
pra l’immancabile kilt hanno in-
dossato lamagliaazzurra svento-
lando il tricolore onorando così
chi li aveva appena battuti. Un
belmessaggiodiciviltà.
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ITALIA 34
SCOZIA 20

ITALIA: Pini, D. Dallan (5’ st Rivaro), M.
Dallan, Stoica, Dominguez, Troncon (41’ st
Mazzantini), Visser (18’ pt Lanzi, 22’ pt Vis-
ser), Bergamasco (24’ st Persico), Giovanel-
li, Gritti, Checchinato, Paoletti (25’ st De
Carli), Moscardi, Cuttitta
SCOZIA: Metcalfe, Longstaff, Mayer, J. Le-
slie (14’ pt Mc Laren), Logan, Townsend,
Redpath, Simpson (19’ pt Reid, 31’ pt Sim-
pson), Son, Pountney, M. Leslie, Grimes,
Murray (29’ st Weir), Stewart (29’ st Hil-
ton), Bulloch, Smith
ARBITRO: Kaplan (Sud Africa)

Diego Dominguez in fase di trasformazione

COPPA DAVIS, SPAGNA NEI QUARTI CON LA RUSSIA

Le racchette azzurre svaniscono
Il doppio perde senza combattere

●■BREVI

Pantani sospeso
Le analisi confermano
■ Leanalisidelsangueinbasealle

qualifusospesoMarcoPantania
MadonnadiCampiglio(5giu-
gno‘99,vigiliadellapenultima
tappadelGirod’Italia)apparte-
nevanoproprioal«Pirata».Loha
confermatol’esamedelDnadi-
spostodallaProcuradiTrentosui
campionidisangueprelevatia
suotempoalciclistaromagnolo.I
legalidiPantaniavevanoavanza-
todubbisulla«paternità»delle
analisi.

Sci, per Maier
27a vittoria: è record
■ L’austriacoHermannMaier,do-

minatoredellaCoppadelmondo
(504puntidivantaggiosul20),ha
ottenutoierinelgigantediTo-
dtnauil270successo.Èunrecord
perl’Austria:FranzKlammer,li-
beristadeglianni‘70,sierafer-
matoa26.

Basket, Kinder ko
Benetton vince 83-77
■ LaBenettonTrevisohasconfittoa

BolognalaKindernell’anticipo
della 5a giornata di ritorno del
campionato di A/1 raggiungen-
dola al 20 posto in classifica.

Nordico, in Norvegia
Belmondo 4a

■ Nellagaradicombinata(5kma
tecnicaclassicaapiù5kmatecni-
calibera)disputataieriaLille-
hammersuccessodellarussaLa-
rissaLazutina.StefaniaBelmon-
do, 9a dopo la prima frazione, è
giunta al quarto posto.

Volley, anticipo
Forlì batte Palermo
■ Per la 4a giornata di ritorno del-

l’A/1 la Cosmogas Forlì ha scon-
fitto in casa l’Iveco Palermo 3-1
(25-19, 25-19, 18-25, 25-15).

■ Spagna-Italia3-0,ancheildoppios’inchinaegliazzurridellaracchetta-fi-
nalisti inDavissoltanto13mesifa-sonotravoltialprimoturno,eperlase-
condavoltadifila,dalgruppomondiale.Orac’èconcretoilrischiodella
primaretrocessione(l’annoscorsoevitataperunpelocontrolaFinlandia)
nellaserieBdeltennis.L’Italiadovrànecessariamenterischiareaglispareg-
giconunatestadiserie,tipolaSveziaoilMarocco,eallorasarannoguaise-
ri.AMurciaunfiascomemorabile,maannunciato.Lasconfittadi ieridella
coppiaGaudenzi-NargisocontroCorretja-Balcells intreset(6-36-46-1in
2ore)èstatalaconclusionediun’avventuraimpossibile,natasottouna
cattivastella.Giovedìallacenadigaladavantia200personeNicolaPie-
trangelihadetto:«Gli italianineitorneisonoscarsi»,gli interessatigiusta-
mentesisonooffesi,hannosalutatoesenesonoandati.VenerdìSangui-
nettieGaudenzischiantatisenzacomplimentidaCostaeCorretja.Senza
storialapartitacontroildoppio«anomalo»Corretja-Balcells.Il24enneca-
talano,entratoinDavis l’annoscorsoconlaNuovaZelanda,rischiadidi-
ventareilportafortunadeglispagnoli.AdHamiltonvinseconAlonso,a
MurciatrascinaalsuccessoCorretja,cheoggisaràrisparmiatolasciando
spazioaFranciscoClavet. InmenodidueoreilgiovanottodiBarcellonafail
fenomeno.Difficilesuperarlocoipallonetti(èalto1,90)quandoprendela
rete,dafondoinvececipensaCorretja.Perl’Italiettabastaeavanza.
AdessosicorreancheilrischiodelcappottomaGaudenziePietrangeli
pensanopiùallapolemicapersonale.«Scarsinoi?L’ambasciatoredelten-
nisitalianoèpagatoperessereanchediplomatico,nonpuòesprimersi in
modocosìoffensivoinpubblico.Èarroganteperchésisentesuperiore»ha
dettoil faentino,«GaudenzinonvinceneancheaTimbuctu»hareplicato
l’exrediParigi.GrazieaDiooggifiniscequestoweek-endalveleno.


